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Il capo della mobile napoletana forse aveva messo le mani su qualcosa di grosso 

Ammattirò cercava le soluzioni 
del mistero Cirillo-Semerari 

Ma il poliziotto «senza peli sulla lingua» in quest'indagine era stato più volte «scoraggiato» dall'interno 
Un'intervista concessa alla Rai che fece scandalo - Guidò il blitz della polizia a casa di Raffaele Cutolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Un poliziotto 
viene ucciso solo per due mo­
tivi: perché ha rotto un "pat­
to", o perché ha tra le mani 
un'indagine delicata,. che 
magari sta conducendo da 
solo». 

Il funzionario è sicuro: era 
uno del più stretti collabora­
tori di Antonio Ammaturo, il 
capo della Mobile di Napoli, 
massacrato da un «comman­
do» di killer insieme al suo 
autista, Pasquale Paola, il 
pomeriggio di giovedì scor­
so. • 

Quale poteva essere que­
st'indagine delicata? Anto­
nio Ammaturo di indagini 
delicate se n'era viste passa­
re parecchie tra le mani, In 
ventisette anni di attività. E 
tutte le aveva portate bril­
lantemente in porto. Tutte, 
meno una. Quella relativa a 
uno dei più torbidi Intrecci 
della stòria «occulta» del 
Paese: l*«affalre» Rotondl-Ci-
rlllo-Semerari-Cutolo. 

Una vicenda, tuttora aper­
ta, in cui si intrecciano bri­
gatisti, un sindaco de, un cri­
minologo dalle simpatie na­
ziste, alcuni «apparati» dello 
Stato, un boss della camorra, 
agenti del «servizi». 

Un tassello di quell'incre­
dibile «puzzle» era sulla scri­
vania del suo ufficio, nel pa­
lazzone bianco della Questu­
ra di Napoli. Era il 6 aprile 
scorso e Antonio Ammaturo 
si rigirava il voluminoso fa­
scicolo tra le mani. Si tratta­
va di un rapporto di polizia 
datato 1978. Un rapporto che 
riguardava un colossale giro 
di assegni a vuoto, di obbli­
gazioni e titoli azionari fal­
sificati. Tra i nomi degli in­
criminati c'erano quello di 
Luigi Franco Rotondi (l'uo­
mo del falso documento fat­
to arrivare all'«Unltà») e 
quello del direttore dell'al­
bergo Royal di Napoli, Gio­
vanni Morante (in seguito 
prosciolto dalle accuse di fa­
voreggiamento), lo stesso al­
bergo dove venne visto vivo 
per l'ultima volta Aldo Se-
merari. 

Al tempo della truffa, Mo­
rante era direttore dell'hotel 
Flora di Roma. Da quell'ai- . 
bergo partivano telefonate di 
truffatori in tutta Italia. 

Giovanni Morante venne a 
lungo interrogato dal capo 
della Mobile napoletana: ne-
Sò di conoscere Luigi Roton-

1, cosi come negò di cono­
scere Aldo Semerari, se non 
come cliente frequente dell* 
albergo di Napoli. Eppure 
era dal Royal di Napoli che si 
dipanava il primo filo di una 
sanguinosa matassa. «C'è da 
lavorare molto su questa sto­
ria — disse allora Antonio 
Ammaturo —, aspetto che 
mi danno il via e parto per 
Roma con 1 miei collaborato­
ri. Ma devo ascoltare un bel 
po' di persone». Quel «via», 
però, non arrivò mai. Anto­
nio Ammaturo aveva forse 
mésso le mani su qualcosa di 
molto grosso? Nemmeno 1 

I sindaci 
• chiedono piò 

poteri per 
l'emergenza-casa 

FIRENZE — Amare vacanze. 
Al ritorno l'emergenza-casa si 
riproporrà ancora più grave. 
Denuncia l'assessore alla casa 
del comune di Venezia: «Nel 
centro storico oltre YdQ% delle 
famìglie in affìtto ha lo sfratto». 
La riunione si svolge a Palazzo 
Vecchio a Firenze. Incalza l'as­
sessore di Milano: «Se 
DO far affittare il 15 \ 
se vuote di Milano avremmo ri­
solto la nostra emergenza». A 
Bologna la musica non cambia: 
«Abbiamo riservato duecento 
alloggi per giovani coppie — 
racconta l'assessore — ma ci 
siamo trovati a dover vagliare 
oltre duemila domande». Per 
Firenze due sole cifre: 4.000 
•fratti pendenti, 2.200 scatte­
ranno a settembre. Graduazio­
ne degli sfratti, obbligo di loca­
zioni per gli alloggi vuoti: sono 
due delle principali richieste 
che vengono indirizzate al go­
verno attraverso un documento 
votato nella riunione fiorenti­
na. I sindaci, in particolare, 
chiedono che siano affidati ai 
comuni maggiori poteri per 
fronteggiare le situazioni di e-
mergenza. Accanto agli uffici 
casa si domanda la creazione 
anche di una anagrafe degli al­
loggi inutilizzati. 

Ter impedire che la valanga 
degli sfratti travolga tutti — 
dicono ancora i sindaci — biso­
gna che non diventino operanti 
le disdette. 

Antonio Ammaturo 

suol più stretti collaboratori 
di quel periodo Io sanno. 

Ma lui, da quel «pezzo d' 
uomo» senza peli sulla lin-

f;ua che era, un «segnale» lo 
anelò e d'irruenza, senza 

gensarci su: «In questo giallo 
emerarl — disse a un croni­

sta della RAI — ci sono inte­
ressi che vanno al di là della 
camorra e coinvolgono an­
che certi settori del potere 
politico. Se riusciremo a 
scardinarli e a sconfiggerli, 
avremo vinto la partita con­
tro la camorra». 

Aveva pronunciato questa 

frase da poche ore (riportata 
su un paio di quotidiani 11 
giorno dopo) quando scop­
piarono le prime nervose 
reazioni. Le più dure si regi­
strarono tra i parlamentari 
de. «Nel transatlantico di 
Montecitorio — ricorda un 
deputato de napoletano — 
quelle frasi furono secca­
mente commentate». Qual­
cuno — ma questo II nostro 
interlocutore non lo confer­
ma — propose addirittura di 
convocare Antonio Amma­
turo a Roma, per rendere 
conto di quello che aveva 
detto. Altri, senza mezzi ter­
mini, suggerirono che forse 
era il caso di passarlo a qual­
che zona più tranquilla, di 
«promuoverlo». 

L'incalzare del «caso» Ciril­
lo, i torbidi intrecci tra ca­
morra, Br e uomini del servi­
zi che venivano a galla a ma­
no a mano che gli inquirenti 
napoletani infilavano 11 col­
tello nella plaga, ridussero 1' 
importanza della vicenda. 
Antonio Ammaturo, poli­
ziotto «scomodo» e «senza pe­
li sulla lingua», rimase al suo 
posto. 

Ma che cosa aveva detto di 
tanto scandaloso, che faceva 
tanto scalpore? Niente di più 
di quello che aveva detto, 
nello stesso periodo, il mini­
stro delle Finanze Rino For­
mica, a Napoli per presenta­
re un piano antl-camorra: 
«La criminalità organizzata 

in Campania gode di coper­
ture politiche». 

Nel «blitz» a casa di Raffae­
le Cutolo a Ottaviano, Anto­
nio Ammaturo in persona a-
ve va scovato un consigliere 
comunale de di quel paese, in 
pieno «summit» con Rosetta 
e Roberto Cutolo. Il consi­
gliere, Il procuratore legale 
Francesco Plerone, venne 
sospeso dal suo partito. In 
quell'occasione Ammaturo 
sequestrò chili di documenti 
importanti. Da quella docu­
mentazione la magistratura 
rilevò prove sufficienti per e-
mettere una sessantina di 
ordini di cattura, ma non so­
lo: venne ordinato 11 seque­
stro di interi pacchi di con­
cessioni di licenze e di appal­
ti «dubbi» che 11 comune di 
Ottaviano aveva fornito a 
gente sospetta. C'era anche 
la richiesta di contributi per 
ristrutturare la principesca 
villa di «don» Raffaele. 

Ora tutto (un affare di di­
versi miliardi) è stato blocca­
to dalla magistratura napo­
letana, bene decisa a vederci 
chiaro. L'artefice primo di 
quell'operazione fu Antonio 
Ammaturo. 

: «La criminalità è cambiata 
— disse una vòlta — tutto è 
adesso molto diverso da 
quando ho cominciato lo. 
Oggi i capi sono molto più 
feroci. Ma questo è ancora il 
momento buono per fermar­

li. Ora che sono in lotta fra 
loro. Se raggiungono un ac­
cordo prenderemo solo pesci 
piccoli». Aveva visto giusto 
ancora una volta. Nel corso 
di un «summit» tenuto In un 
capannone di Giugliano, 11 
24 maggio scorso, di proprie­
tà del clan Nuvoletta, le «fa­
miglie» sono giunte a un ac­
cordo, hanno sottoscritto un 
patto di non belligeranza. E 
nel corso della stessa riunio­
ne si è discusso anche dei 
rapporti da tenere con i ter­
roristi presenti in Campania. 

Quando Antonio Amma­
turo è stato ammazzato sotto 
casa, insieme alla guardia 
scelta Pasquale Paola, 1 kil­
ler del partito armato sono 
fuggiti, dopo aver abbando­
nato l'auto, nei vicoli adia­
centi la zona di Forcella. Li, 
dicono alla Dlgos, hanno tro­
vato rifugio. La zona di For­
cella è sotto il dominio della 
famiglia Giuliano, una di 
quelle che erano meglio rap­
presentate in quel «summit» 
camorrista. Nel cuore del re­
gno della criminalità orga­
nizzata, in questo stesso mo­
mento i killer di Ammaturo e 
Paola godono della tolleran­
za e della collaborazione del­
la camorra. 

Quello che sta accadendo 
oggi va oltre le più «nere» 
previsioni dello stesso capo 
della Mobile napoletana. 

Franco Di Mare 

Nuova rivendicazione delle Br 

LISSONE — La moglie e I due figli del maresciallo ucciso. Una 
panoramica dei funerali (in alto) 

Una trama di connessioni che ostacola ogni prospettiva di rinnovamento 

Come nasce il Br-malavita 
Le connessioni tra terrorismo e malavita, 

esplose con il caso Cirillo-Cutolo, sono state 
confermate dall'omicidio del capo della mobi­
le di Napoli. L'attribuzione del crimine al ter­
roristi non è certissime» anche se numerosi 
elementi fanno propendere per questa tesi. È 
ben possibile, però, che Ammaturo sia stato 
ucciso dalla camorra dopo l'arresto di Pupetta 
Marasca e dopo una serie di operazioni che 
avevano messo in gravi difficolta la banda 
Cutolo. E ben possibile, infine, dopo Taf fare 
Cirillo, che i terroristi abbiano agito anche 
per conto della camorra. 

In questa incertezza, in questa difficoltà di 
separare il terrorista dal camorrista sta il fat* 
to nuovo del terrorismo. Oggi le-Br a Napoli 
non appaiono più veramente separabili dalla 
camorra e la camorra, a volte, si presenta co­
me organizzazione terroristica. L'omicidio di 
Semerari, per le lettere che sono state fatte 
scrivere al prigioniero prima della morte, e 
per l'atrocità della messa in scena ricorda 
molto da vicino alcuni fatti terroristi. Non si 
può dimenticare l'immagine del corpo di Ro­
berto Peci, crivellato dai colpi, con i piedi e le 
mani legate, con il cartello di ammonizioni 
appoggiato al muro, e le dichiarazioni contro 
il fratello che egli aveva reso, costretto da Sen-
zani. 

Anni fa sembrava che i rapporti tra terrori­

smo e criminalità organizzata si limitassero 
al mercato illegale delle armi e dei documen­
ti. Poi sono state notate alcune affinità este­
riori: le organizzazioni camorristiche, in qual­
che caso, Hanno rivendicato i propri crimiht,: 
come fanno i br ed i terroristi, non diversa­
mente dai boss della malavita, hanno rapina­
to o sequestrato per proprie esigenze private: 
le vacanze in yacht, o all'estero o in monta­
gna» - • "• »•• • • " -> "•' 

- Oggi le affinità sono più profonde e più in­
trinseche alla qualità politica dei fenomenL 
Mafia, camorra, terrorismo sono tutti, anche 
se in forme diverse, poteri politici criminali e 

' reazionari. Sono organizzazioni che perseguo­
no mediante l'assassinio politico finalità di 
abbattimento o riduzione della democrazia, 
con il risultato di rafforzare gli interessi poli­
tici ed economici delle forze conservatrici. 

Quando abbiamo denunciato che l'assassi­
nio di Pio La Torre era un atto di terrorismo 
politico mafioso abbiamo inteso denunciare 
la nuova qualità dell'attacco, l'intersecazione 
tra obiettivi mafiosi e obiettivi terroristici. Lo 
stesso tipo di denuncia fa oggi chi si chiede su 
vari organi di stampa perché le Br eliminino 
i nemici della camorra. E che l'esistenza di 
queste connessioni stia diventando un ele­
mento di conoscenza diffuso tra la gente è 
dimostrato dal fatto che quasi il 40% degli 

intervistati per il quetionario del PCI sul ter­
rorismo ha asserito, già prima che si sapesse 
la verità sul rapporto tra camorra e Br per 
Cirillo, che c'è una complicità costante tra ter­
rorismo e delinquenza comune. 
' Queste complicità moltiplicano i pericoli 
per la democrazia e pongono nuovi compiti 
alle istituzioni e al movimento democratico!^ 
Si sta svelando, pur tra grandi difficoltà, una 
trama di connessioni, di apparentamenti, di 
oggettive collusioni tra mafia, camorra, terro­
rismo, grandi organizzazioni finanziarie (da • 
Sindona a Calvi) che svolgeva e non ha smes­
so di svolgere una politica ferocemente anti­
democratica, attaccando la sicurezza dei citta­
dini, la trasparenza delle istituzioni, la puni­
bilità dei grandi criminali, la libertà dell'ini­
ziativa economica dai ricatti delle tangenti. Il 
terrorismo è dentro questi attacchi, è anzi 
protagonista o strumento primario: dall'omi-
ciò di Mòro alla lotta armata contro il sinda- • 
cato in fabbrica, all'omicidio degli uomini che ' 
con rigore e prestigio hanno lavorato nelle 
varie istituzioni. Il mistero che avvolge anco­
ra oggi le maggiori decisioni delle Br, come 
auella sul sequestro e sull'omicidio del presi-

ente della De, devono farci riflettere a fungo 
sulla non-autonomia e sulla subalternità del 
progetto terroristico in tutte le sue varianti. 

Stupisce, perciò, che Federico Mancini tor­
ni a proporre, come ha fatto qualche settima­

na fa, fumose teorie sulla legittimazione del ' 
terrorismo, proprio mentre Antonio Negri e 
Franco Pipemo, tra I maggiori responsabili 
politici del terrorismo e del conseguente disa­
stro di centinaia di giovani, ricevono spazio e -
riguardosa pubblicità da giornali come «Og­
gi», la «Domenica del Corriere», il «Messagge­
ro». E non si spiega come mai l'accorta, su 
questi temi, «Lotta continua», nel corso di una 
lunga e intimistica intervista a Scalzone, ab» 
bia dimenticato di chiedergli se è stato lui a 
distribuire alcuni carichi di armi micidiali a 
terroristi di mezza Italia o se si tratta di una 
omonimia. 

Nonostante gli elementi sempre più chiari 
che fanno intravedere un complesso sistema 
di attacchi contro la democrazia, c'è ancora 
chi non ha capito che i boss del terrorismo 
come quelli della camorra o della mafia o del­
la criminalità finanziaria sono sin troppo. 
«dentro» il sistema tradizionale di potere e 
che il problema non è quello di legittimarli 
ma di tagliare decisamente ogni anello di 
congiunzione con il sistema politico e istitu­
zionale. Nessuna grande riforma è possibile se 
si tratta con i terroristi e nessuna nuova sta-
tualità è praticabile se non si tagliano tutti i 

Emti con Io Stato vecchio, quello che ha trat­
to con la camorra al tempo di Cirillo e con i 

terroristi al tempo di D'Ureo. 

Luciano Violante 

Nella sua casa in Pennsylvania, assassinata anche la governante 

Ucciso insieme alla moglie 
l'ex presidente Loockheed 

Il delitto compiuto forse da delinquenti sorpresi a rubare 

VILLANOVA (Pennsylva­
nia) — Countlandt S. Gross, 
ex presidente dell'industria 
aerospaziale americana •Lo­
ckheed» fondata nel 1932 dal 
fratello Robert, è stato as­
sassinato insieme alla mo­
glie Alessandra ed alla an­
ziana governante Catherine 
Vander Veur nella sua ele­
gante villa di Villanova. 

I cadaveri di Gross, 77 an­
ni, che aveva lasciato la pre­
sidenza della «Lockheed» nel 
1967 e della moglie sono stati 
rinvenuti in cucina, ti corpo 
della governante, che era 
stata legata ed imbavagliata 
ad una sedia, è stato invece 
scoperto nella stanza da letto 
dei padroni di casa. Tutte le 
vittime presentavano colpi 
d'arma da fuoco. 

Secondo il «Philadelphia 
Inqulrer». un giornale locale, 
la strage è stata compiuta da 
delinquenti sorpresi a ruba­
re. La porta d'ingresso della 
villa risulta, del resto, forza­
ta. 

A scoprire il triplice omici­

dio è stato Johan McCan, un 
operalo che stava in questi 
giorni riparando il tetto della 
elegante dimora del Gross. 
«Ho dato uno sguardo in cu­
cina, ho visto il sangue ed un 
cadavere. Ho temuto che gli 
intrusi fossero ancora fi den­
tro e mi sono precipitato fuo­
ri a telefonare alla polizia* 
ha raccontato. -

Sono stati gli agenti al co­
mando dell'ispettore Salva­
tore Frustaci a scoprire gli 
altri due cadaveri. «Sono evi­
denti 1 segni dello scasso. Gli 
intrusi dovevano essere di­
versi» ha commentato il fun­
zionario. 

Una vicina che ha chiesto 
di conservare l'anonimato 
ha raccontato di aver udito il 
rumore di uno sparo nel cuo­
re della notte ma di non a-
vervi dato importanza dal 
momento che la zona è fre­
quentemente battuta dai 
cacciatori. ; , 

Nella foto in aito Countland S. 
Gross • 

Arrestato a Olbia 
per violenza 

a due minorenni 
tedesche 

OLBIA — Un portalettere di 
23 anni, Ottavio Masala, è 
stato arrestato dal carabi­
nieri della compagnia di Ol­
bia con l'accusa di atti di li­
bidine violenta nel confronti 
di due ragazze tedesche alle 
quali aveva dato un passag­
gio sulla propria autovettu­
ra. 

Le due ragazze — delle 
quali è stata fornita soltanto 
reta, 16 anni — sfuggite al 
proprio aggressore, nanno 
chiesto un passaggio ad un 
altro automobilista e hanno 
raggiunto Olbia. Qui, hanno 
incontrato per caso Masala e 
Io hanno indicato a un vigile 
urbano. Condotto in caser­
ma, il portalettere è stato ar­
restato e successivamente 
rinchiuso nel carcere di 
Tempio Pausania. 

I dati contenuti in uno studio del P O 

Il terrorismo è in crisi ma 
aumentano gli assassini! 

In sei mesi diciasette morti, nello stesso perìodo '81 furono dieci 

ROMA—Quattro agenti dì po­
lizia, due carabinieri, due espo­
nenti politici, un pensionato, 
uno studente, due autisti, due 
cittadini stranieri. È tragica­
mente lungo l'elenco dei morti 
ammazzati dalla violenza terro­
ristica nei primi sei mesi di 
quest'anno. E dalla lista sono 
esclusi gli ultimi caduti sotto Q 
piombo del partito armato o 
delle organizzazioni criminali 
che agiscono sempre più soven­
te in accoppiata con il terrori­
smo; il capo della Mobile di Na­
poli, Antonio Ammaturo, 0 suo 
autista Pasquale Paola e due 

Siomi fa un altro tutore dell'or­
ine, Valerio Renzi, comandan­

te della stazione dei carabinieri 
di Lissone. 

n massacro continua. Il ter­
rorismo, anche se duramente 
E roveto, non è sconfìtto. Dopo 

i liberazione di Dozìer, la cat­
tura di decine di terroristi, la 
scoperta dei covi, dopo la fiam­
mata di successi e l'illusione 
che la partita fosse sul punto di 
chiudersi, oggi i responsabili 
nazionali della lotta all'eversio­

ne e della tutela dell'ordine 
pubblico, il ministro dell'Inter­
no tornano ad ammonire: «Non 
si deve abbassare la guardia; fl 
partito armato si sta riorganiz­
zando, tornerà a colpire». 

Per dir la verità non ha mai 
smesso di colpire, soprattutto 
in questi sei mesi dell'82, anche 
se le sue capacità offensive 
complessive si sono drastica­
mente ridotte. n PCI ha pre­
sentato ieri i dati raccolti sugli 
attentati e le violenze compiuti 
in questo perioda Aumentano 
gli omicidi rispetto allo stesso 
periodo di un anno fa, anzi rad­
doppiano: furono 10 allora, so­
no ventuno quest'anno (com­
presi quelli di 4 terroristi uccisi 
in scontri a fuoco). Ventuno, 
una media, cioè, di tre morti al 
mese. 

In questo elenco ci sono an­
che i compagni Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo trucidati dalla 
mafia a Palermo e 0 capo della 
Mobile di Napoli e il suo auti­
sta massacrati giovedì pome­
riggio dalla camorra a due passi 
dal quartiere Forcella. In un ca­
so e nell'altro sono evidenti i 

collegamenti obiettivi con il 
terrorismo; se non altro nella 
scelta dei bersagli da colpire, 
mafia, camorra e eversione po­
litica sembrano stringerai la 
mano. 
- Aumentano gli omicidi, ma 
diminuiscono gli attentati alle 
cose e gli atti di violenza, segno 
che il partito armato seleziona 
accuratamente i suoi obiettivi, 
ma che la sua capacità com­
plessiva di colpire si è forse af­
fievolita. Ad esempio l'altran-
no i terroristi si fecero vivi in 36 
province, quest'anno hanno 
colpito in 20-, 1'altr'anno fecero 
202 attentati e ora ne hanno 
fatti 63. 

Se però da una parte c'è una 
flessione del terrorismo diffuso 
(calo di attentati) dovuta alla 
crisi di fondo del partito arma­
to, dall'altra rimangono aperti i 
canali di «autofinanziamento» 
del partito armato, n numero 
delle rapine rimane elevato: 
cinque banche e un ufficio po­
stale svaligiati e in più preso d' 
assalto il magazzino di armi di 
Santa Maria Capua Vetere da 
dove sono stati rubati mitra mi­
litari, munizioni, altre armi. 

Un nuovo sistema di vigilanza 

Bloccato l'ISVÀIY 
mano libera ai Calvi 
delle assicurazioni 

• La creazione di un nuovo sistema di vigilanza sulle assicurazioni, 
con la costituzione di un apposito istituto (ISVAP) è stata decisa il 
16 febbraio scorso con voto del Senato. I continui casi di fallimento 
di compagnie, che hanno lasciato dietro di sé danni per centinaia 
di miliardi, hanno dato all'azione di vigilanza un carattere d'urgen­
za. E tuttavia, a cinque mesi dal voto del Senato, la legge è rimasta 
ferma alla Camera. Si parla di manovre all'interno della maggio­
ranza e, quindi, del pencolo di ulteriori rinvii. I coinvolgimenti tra 
finanzieri d'assalto e mondo delle assicuraziurJ, che hanno visto 
protagonisti non solo piccoli calibri ma anche personaggi come l'ex 
presidente della Liquigas Ursini ed il presidente dell Ambrosiano 
Roberto Calvi, sembra non abbiano insegnato nulla. Eppure, sono 
in pericolo gli interessi non solo di azionisti ma anche di milioni di 
utenti. Più In generale, vi è un ostacolo allo sviluppo delle forme di 

previdenza privata integrative. Le manovre dei gruppi finanziari 
avventuristici hanno inciso in tutti gli aspetti dell'assicurazione: 
ritardi nei pagamenti, inadeguatezza dei servizi, investimenti in­
controllati delle riserve. Queste tare hanno un costo per ali utenti 
ma hanno anche impedito una corretta espansione delle forme 
private di previdenza. Le assicurazioni restano, nella cultura eco­
nomica italiana, una zona marginale; anche per questa ragione fl 
contributo delle assicurazioni al sistema economico è uno fra i più 
bassi nell'area dei paesi industrializzati. La legge approvata al 
Senato non accoglie tutte le soluzioni che il PCI aveva avanzato 
con una propria proposta di legge. In particolare, sono state re­
spinte le richieste di controllare tpeasaggi di proprietà (di pacchet­
ti azionari) che sono un elemento importante per la trasparenza 
delle gestioni. Tuttavia la legge contiene anche innovazioni di 
straordinaria importanza. . 

I l i Lissone: in 
ai funerali. 

del carabiniere 
assassinato 

LISSONE — Trentotto coro­
ne di fiori, disposte a semi­
cerchio ai lati della chiesa di 
San Pietro e Paolo, a Lisso­
ne, hanno accolto ieri poco 
dopo le 11,30,11 carro funebre 
con la salma del maresciallo 
Valerlo Renzi, 11 comandante 
della stazione del carabinie­
ri, assassinato venerdì mat­
tina da un commando di ter­
roristi durante una rapina 
all'ufficio postale. 

Quando il furgone nero ha 
fatto 11 suo ingresso nella 
piazzetta preceduta da alcu­
ni vigili urbani motorizzati, 
sul posto si trovava da più di 
un'ora una folla straripante. 
Almeno cinquemila persone, 
in silenzio assoluto, hanno 
atteso davanti alla chiesa, 
sul marciapiedi, nelle vie a-
diacentl, la bara ricoperta da 
un drappo tricolore. 

Un silenzio totale, rotto 
improvvisamente da un'ap­
plauso scrosciante all'arrivo 
del feretro. 

Pochi minuti prima di 
mezzogiorno è iniziato l'uffi­
cio funebre, concelebrato dal 
proposto parroco di Lissone, 
alla presenza del comandan­
te generale dell'Arma, gene­
rale di corpo d'armata Lo­
renzo Valdltara, del prefetto 
di Milano Vicari, del questo­
re Pirella, del procuratore 
della Repubblica di Monza 
Recupero, del vicepresidente 
della Provincia Mariani, del 
sindaco di Lissone e dei pri­
mi cittadini del comuni limi­
trofi. 

Una cerimonia breve, nel­
la chiesa gremita di folla e di 
divise dei carabinieri, della 
polizia, della Guardia di fi­
nanza, del Vigili Urbani. Una 
cerimonia alla quale la mo­
glie e i figli del maresciallo 
Renzi non hanno preso par­
te, prostrati dal dolore. 

Proseguono intanto senza 
sosta le indagini per identifi­
care gli autori della tentata 

rapina all'ufficio postale nel-. 
la quale ha perso la vita 11 
sottufficiale. Gli Inquirenti 
prestano grande attenzione 
alle armi lasciate sul posto 
del delitto dai terroristi. 

Ieri nel primissimo pome­
riggio, intanto, con una serie 
di telefonate all'Ansa e al . 
giornali, una voce femminile 
ha rivendicato «'«esproprio 
proletario» e l'eliminazione 
del maresciallo Renzi, a no­
me della «colonna Walter A-
lasia, Luca» delle Brigate 
rosse. Questa rivendicazione 
fa seguito di circa 24 ore alla 
prima effettuata a nome del 
terroristi di «Prima posizio­
ne», una sigla vicina alle Br 
ma collegate anche con 1 su­
perstiti di Prima Linea. Le 
due rivendicazioni, suggeri­
scono l'ipotesi della esisten­
za di qualche contrasto tra 1 
membri residui della «Ala-
sia» e 1 componenti di Prima 
Posizione. 

Elio Spada 

Centinaia in fila 
a Roma per il siero 

di Bonifacio 

ROMA — Una fila straordina­
ria ieri a Roma, in via Gustavo 
Bianchi, al Testacelo. D tutto è 
avvenuto per la distribuzione 
del «siero ai Bonifacio», un pre­
parato di cui si vantano capaci­
tà anti-tumorali, peraltro mai 
scientificamente accertate. 

La distribuzione del siero — 
per cui si sono accalcate centi­
naia di persone che, perduta o-
gni speranza, vogliono tentare 
tutto il tentabile — è gratuita e 
in questa fase non è autorizzata 
dal veterinario inventore del 
preparato. Essa è stata favorita 
dalf «Associazione prò siero Bo­
nifacio». 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Vi 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 

19 32 
22 31 
25 29 
22 30 
20 31 
17 31 
16 26 
24 34 
22 31 
25 35 
24 34 
21 27 
17 28 
21 27 
20 30 
23 35 
23 34 
21 27 
22 29 
23 33 
17 27 

S.NLleuce22 32 
C. 23 34 

25 35 
28 29 
23 34 
19 38 
£2 38 

l'­
Ili 
F. 

Bari 

SITUAZIONE — Una debole pertubazione proveniente daN*Europe < 
peritele sta attraversando la nostra Penisola: he interessato prima le 
regioni settentrionoK. poi ojueRo de5*ltoBs centrala causando acerai fe­
nomeni e in giornata atti avarisi A la regioni dettitelo maricsonole. C 
seguita de una circolazione di aria morto umide ed instabtte. 
H TEMPO M ITALIA — Sute ragioni sattentrtonasi e su quel 
iQndwJuni di tempo «ejrialiis cietloiiuato de etlarnanze di 
menti e sdtiarite. Durante N coree i 

de In proeaimrto dette teselo eli 
regioni mariovonea in»z»eMtonto i 
di sereno e dm ente I corso dette 

re La temperature ai mantiene elevate 
afte afte temperature permangono pesanti 

del Nord e le vetteto del Centro. 

Libri m Base 
Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


